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Confindustria, Zanasi
torna alla presidenza

l È il giorno dell'assemblea generale di Confindustria
Foggia, questa mattina alle ore 10 si riunisce il plenum dei circa
quattrocento associati all'associazione industriali di Capi-
tanata per l'elezione del presidente designato, Eliseo Zanasi.
Una pura formalità dunque l'elezione dell'ingegnere e im-

prenditore edile, storico esponente
dell'ala confindustriale in Capitanata,
indicato all'unanimità dal consiglio
generale dopo le dimissioni volontarie
(luglio 2022) di Giancarlo Dimauro del
quale Zanasi erediterà il mandato per
la durata di altri due anni. Negli
ultimi otto mesi la presidenza in via
Valentini Vista Franco ha avuto un
reggente, il presidente di Ance (l'as-
sociazione degli edili) Ivano Chierici.

Il programma della giornata pre-
vede la convocazione dei soci a norma

di statuto e dunque la proclamazione del nuovo presidente. Le
operazioni di voto avranno luogo nell’auditorium del Formedil
in via Napoli, al termine della relazione programmatica di
mandato del candidato già designato dagli organismi as-
sociativi.

INDUSTRIALI E. Zanasi



“P

Il decano degli industriali eletto con il 97,4% dall'assemblea dei soci. A completare le

squadra di governo sei vice
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er aspera ad astra, per noi tutti e per Foggia in particolare”. È l’augurio
del ‘nuovo’ numero uno di Confindustria Foggia, che di asperità ne ha

viste tante, e ora punta alle stelle. Sempre lui, Eliseo Zanasi. Per la verità, non se n’è
mai andato. Ingegnere e imprenditore nel settore delle costruzioni è lì da 40 anni, e
ultimamente, per quanto dietro le quinte, l'impressione è che fosse comunque
saldamente alla regia. 

ECONOMIA

Il 'mandato a metà' di Zanasi, il 'nuovo'
numero 1 degli industriali foggiani: "Toccato
il fondo bisogna rialzarsi"
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Alla “veneranda età”, come dice lui, di 76 anni riprende in mano direttamente le
redini dell’associazione territoriale delle imprese. Le parole pronunciate dai dirigenti
accorsi da tutta la regione per l’investitura ufficiale lo emozionano: lo definiscono
simbolo di conoscenza del sistema confindustriale, autorevole, un presidente che
incarna i valori di Confindustria. Candidato unico e presidente designato dagli
organismi associativi, oggi è stato eletto con 974 voti favorevoli (97,4%), 16 contrari
e 16 schede bianche.

Nel lontano 1989 era stato presidente della Sezione Costruttori Edili e vice presidente
di Confindustria. Da lì è iniziata la sua scalata, sempre ai vertici. Da maggio 2006 a
luglio 2010 è stato presidente degli industriali, nel 2014 è stato eletto per
acclamazione presidente onorario e in quegli stessi anni ha esercitato il ruolo di
commissario di Confindustria Lecce, poi vice presidente vicario. Nel 2020, in qualità
di reggente, era tornato alla guida dell’organizzazione di via Valentini Vista Franco,
per traghettarla fino alle elezioni dopo le lacerazioni interne, poi è andata come
andata.

Confindustria guarda al futuro con un piede nel passato, ma una spiegazione c’è, e si
annida nello statuto: le ambizioni degli industriali si scontrano con un mandato a
metà, e le regole che prevedono un’attesa di otto anni prima di ricandidarsi. Un bel
dilemma. L’assemblea dei soci ha eletto un presidente chiamato a completare il
mandato del suo predecessore, Giancarlo Dimauro, che aveva rassegnato le
dimissioni dopo neanche un anno e mezzo. Davanti a lui avrà, dunque, un paio di
anni. A immolarsi, allora, è un decano: “Me lo hanno chiesto”. E, a dirla tutta, “qui
tutti sono pronti a prendere delle cariche, ma difficilmente hanno tempo da
dedicare”. 

La squadra di governo

Sono stati eletti anche i vice presidenti: a Ivano Chierici, presidente di Ance Foggia, e
fin qui reggente di Confindustria, sono state conferite le deleghe alle Infrastrutture e
Relazioni esterne; Stefania Ciriello, presidente della Sezione Terziario e Servizi, si
occupa di Capitale umano, Lavoro, Marketing associativo; ad Alfonso De Pellegrino
sono state affidate le deleghe alla Competitività territoriale, Sostenibilità e
Transizione energetica; Maria Teresa Sassano si occupa di Internazionalizzazione;
Lorenzo Stridi ha le deleghe all’Innovazione, Ricerca e Digitale, mentre Alessandro
Vallo si occupa di Sviluppo delle Filiere industriali.  
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Ha partecipato ai lavori nel Formedil anche il presidente regionale di Confindustria
Puglia Sergio Fontana: "Oggi, con l'elezione di Eliseo Zanasi  gli industriali della
Capitanata potranno contare su un'associazione unita ed autorevole, che può
rimettere al centro della Puglia un bacino di enormi potenzialità ed opportunità di
sviluppo". 

Per il suo tramite, Zanasi si augura che la voce degli industriali arrivi coesa ai tavoli
nazionali. “La Puglia è una”, ha detto nel suo intervento finale. Vuole contaminare le
altre province a partire dall’innovazione, esportando l’esperienza di Euclide Della
Vista, presidente della Sezione Terziario Avanzato e Comunicazione. Ai colleghi delle
altre città ricorda che qui c’è un aeroporto che funziona (“La Regione Puglia ha
puntato una fiche sul nostro territorio”) e fa sapere che anche Confindustria Foggia
si sta “cimentando” per promuoverlo.

I ritardi del Pnrr

L’allarme sui ritardi del Pnrr lanciato nelle ultime ore dal ministro salentino per il
Piano nazionale di Ripresa e Resilienza, Raffaele Fitto, non lascia certo indifferenti
gli industriali che si pongono gli stessi interrogativi: “Ce la faremo? O perderemo
ancora una volta questi fondi e ci troveremo indebitati, indebitando le generazioni
future?”. Confindustria Foggia lo aspetta il 21 o 28 aprile. “Dobbiamo poter portare
dei temi secchi, per fare in modo che il ministro vada via avendo dato delle risposte”,
si augura Zanasi, che pensa all’assemblea dei sindaci che il presidente della Provincia
di Foggia vuole ripristinare come strumento per veicolare le istanze da portare al
ministro.

La scommessa sulle aree industriali

Il leader degli industriali, per l’ultimo scampolo di mandato, scommette sulle zone
industriali. Occhi puntati su Manfredonia e sul progetto Seasif, perché il suo sogno è
mettere a sistema alcuni asset della Capitanata e collegarli. Pensa all’opportunità di
connettere il porto Alti Fondali con la piattaforma logistica della Capitanata e a
Cerignola, che ora “avrà questa benedizione da Edison per l’impianto a idrogeno”. E
poi guarda alla zona industriale di Borgo Incoronata: “Il fatto che venerdì il Cda
dell’Asi debba andare a deliberare di nuovo l’ampliamento è un primo passo per me
molto importante - afferma Eliseo Zanasi - Io mi baso sul principio di Archimede:
quando si tocca il fondo bisogna rialzarsi”.



 Elezione presidente Confindustria Foggia
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C A R O V I TA
GLI AIUTI DI PALAZZO CHIGI

IL «PAYBACK» SANITARIO
Quasi due miliardi per liberare le aziende
fornitrici delle Asl dalla zavorra della
restituzione. Sdoganato anche il Codice appalti

Sconti ridotti in bolletta
e altolà ai cibi sintetici
Aiuti alle famiglie per 5 miliardi, ma l’elettricità resterà cara

SILVIA GASPARETTO

lROMA. Prima il caso della
liberalizzazione delle vendite
promozionali, che compaiono
nelle bozze ma che il ministero
si affretta a smentire. Poi il via
libera, atteso, che invece non
arriva. Il Consiglio dei ministri
che stanzia 5 miliardi per rin-
novare - di molto ridotti - gli
sconti taglia-bollette e mettere
una toppa al buco da 2,2 miliardi
del payback che pesa sulle
aziende del biomedicale non ap-
prova il disegno di legge sulla
Concorrenza. Il nuovo ddl an-
dava avviato già nel 2022 e rap-
presenta uno degli obiettivi del
Pnrr per quest’anno. Ci sareb-
bero problemi di copertura, in
questo caso, in particolare per il
capitolo energia. Ma ci sarà an-
che da superare l’esame di Bru-
xelles per la revisione delle re-
gole per le concessioni degli am-
bulanti.

Il Cdm, che inizia molto in
ritardo e dura quasi due ore,
approva se non altro il nuovo
codice degli appalti, un altro tar-
get del Pnrr, oggetto della suc-
cessiva cabina di regia presie-
duta da Raffaele Fitto. E nel de-
creto bollette, che diventa di fat-
to un omnibus, infila un pac-
chetto sanità e anche una so-
stanziale riscrittura del calen-
dario delle sanatorie fiscali. Ma
il provvedimento più importan-
te per l’esecutivo è lo stop ai cibi
sintetici, cui viene dedicata per
intero la conferenza stampa po-
st Cdm e che Giorgia Meloni
scende a festeggiare insieme al-
la Coldiretti in un flash mob per
tutto il po-
meriggio ac-
canto a Pa-
lazzo Chigi.

La pre-
mier si fa at-
tendere a
lungo dai mi-
nistri e an-
che Antonio
Tajani è im-
pegnato, pri-
ma del Cdm,
sul dossier
migranti - al
centro
dell’agenda
dell’esecuti -
vo - in parti-
colare per
cercare di sbloccare i finanzia-
menti alla Tunisia. La riunione
peraltro è preceduta da qualche
intoppo: il ministero del Made
in Italy deve correre a smentire
che con il nuovo ddl concorren-
za si intenda rivisitare il calen-
dario dei saldi, una norma che i
tecnici - sulla base delle indi-
cazioni dell’Antitrust - avrebbe-
ro inserito nelle prime bozze
senza avere ricevuto il placet
politico e che aveva fatto scat-
tare l’allarme soprattutto tra i
piccoli commercianti. Arrivano
poi i dubbi sulle coperture e
l’esame non va oltre la fase ini-
ziale. Serviranno approfondi-
menti dicono dall’esecutivo.

Mentre nel nuovo Codice ap-
palti - una «rivoluzione» secon-
do Matteo Salvini - l’esecutivo si
sarebbe «scordato» i consorzi

artigiani, come denuncia la
Cna, impedendo così di fatto agli
artigiani l’accesso alle gare. Ma
il vicepremier non è in confe-
renza stampa a spiegare le no-
vità, perché, fa sapere il Mit,
resta a Palazzo Chigi impegnato
nella cabina di regia sul Pnrr. Il
codice porta l’impronta del nuo-
vo governo, come evidenzia una
nota del ministero illustrando
una norma definita «prima l’Ita -
lia», che premia chi utilizza ma-
teriali italiani. Europei tuttal-
più.

Nemmeno la premier va in
conferenza stampa - in serata
dovrebbe tenersi l’ennesima
riunione sulle nomine.

Mentre ai cronisti si presenta
Francesco Lollobrigida, accom-
pagnato dal ministro della Sa-
lute Orazio Schillaci, per riven-
dicare lo stop ai cibi sintetici,
anche per sventare il rischio «di

ingiustizia
sociale, in
una società
in cui i ric-
chi mangia-
no bene ed i
poveri no».
Entusiasti
per lo scam-
pato perico-
lo gli agri-
coltori che a
sorpresa ri-
cevono in
serata la vi-
sita della
premier. Il
disegno di
legge vieta
la produzio-

ne e commercializzazione di ali-
menti e mangimi sintetici, un
cavallo di battaglia di Fdi, citato
spesso anche dalla premier in
occasione della partecipazione
agli eventi degli agricoltori. Il
principio base è quello di «pre-
cauzione» dice Schillaci, che
non fa direttamente menzione
invece del pacchetto sanità (ap-
provato però in Cdm) che pre-
vede più fondi per gli straor-
dinari dei medici in Pronto soc-
corso, limiti ai camici bianchi a
gettone e l’introduzione di una
nuova aggravante per chi ag-
gredisce medici e infermieri,
per arginare i fenomeni di vio-
lenza in corsia. Anche il nuovo
reato ha avuto bisogno di qual-
che limatura tecnica, con gli uf-
fici della Giustizia mobilitati.

[Ansa]

LE FAMIGLIE
Fino al 30 giugno il taglio
dell’Iva al 5% sull’energia

termica con il metano

LE IMPRESE
Restano fino al 30 giugno i
crediti d’imposta al 40% e
al 45% per il caro-energia

IN ATTESA DELLA
SVOLTA GREEN Il
Governo ha prorogato
gli sconti per famiglie
e imprese dopo le
stangate dei mesi
scrosi dovute al caro-
energia. Al centro:
pannelli solari e
impianti eolici per
sfruttare l’energia del
sole e del vento. A
sinistra: le bollette
salate subite dagli
italiani, che la scorsa
estate hanno tenuto
proteste di piazza
anche a Bari
.
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LE RISORSE PNRR
IL PIANO DI RIPRESA E RESILIENZA

I NEGOZIATI DI BRUXELLES
Attesa la terza tranche da 19 miliardi, ma
pesa la scadenza 2026. «Discussione aperta
con la Commissione». L’ira dei sindaci

MICHELE ESPOSITO

l BRUXELLES. Un mese per trattare sulla terza rata da 19 miliardi,
qualcuno in più per negoziare la flessibilità sui fondi: la partita sul Pnrr
tra Italia e Ue si avvicina al bivio. È una partita che, per Roma, è
certamente in salita e, forse, non è neanche agevolata dai diversi fronti
aperti tra governo e Bruxelles, dal Green Deal o dal Mes. «Non c’è
preoccupazione, c’è consapevolezza, e stiamo lavorando in maniera
propositiva con la Commissione», è l’invito alla calma arrivato da
Bruxelles dal ministro per gli Affari Ue, la Coesione e il Pnrr, Raffaele
Fitto.

L’ex eurodeputato è tornato nella capitale belga per aggiornare il
negoziato con l’esecutivo Ue con un duplice obiettivo: incassare il via
libera alla terza tranche e arrivare ad uno spazio di manovra che
consenta di spostare dal Pnrr alla programmazione di Coesione quei
progetti che, entro il 2026, sono irrealizzabili. A Bruxelles Fitto ha visto
tre commissari, Margaritis Schinas, Nicolas Schmit e Stella Kyria-
kides. Ha avuto incontri tecnici e ha incontrato la delegazione di Fdi
all’Eurocamera. Il messaggio, più o meno, è stato lo stesso: il governo è

impegnato a difendere
l’intera gamma di proget-
ti per l’ok dell’Ue alla ter-
za rata e, al tempo stesso,
ha posto un problema: nel
Pnrr italiano ci sono tar-
get che, entro il 2026, “è
impossibile realizzare».

Sul primo punto ad es-
sere in bilico sono soprat-
tutto due progetti, quello
per il nuovo stadio a Fi-
renze (sul quale ci sareb-
bero dubbi legati all’am -
missibilità del piano nelle
regole di concorrenza eu-
ropee) e quello del ‘Bosco
dello sport’ a Venezia. Il
‘nò della Commissione è
tutt’altro che da escludere
anche perché l’esecutivo
non può permettersi di
perdere i miliardi che sa-
rebbero già dovuti arriva-
re a inizio marzo. Certo,
nel governo non nascon-
dono un dato: si tratta di
progetti che sono parte del
Pnrr targato Mario Dra-
ghi, sui quali Bruxelles
aveva dato via libera. Il
commissario agli Affari
Economici Paolo Gentilo-
ni è tornato a sottolineare
come l’Ue «lavora assieme
all’Italia e non ha alcuna
voglia di riproporre a Bru-
xelles divisioni interne»
alla politica italiana.

Di certo, ha assicurato
Fitto, da parte dell’esecu -
tivo non c’è volontà di fare
polemica. «D’intesa con i
sindaci e con i ministeri
dell’Interno e dell’Econo -
mia il governo predispor-
rà delle risposte di chia-
rimento all’Ue sui progetti
sotto esame, auspicando

che si trovi una soluzione», ha spiegato. Sull’altro fronte, quello della
modifica del Pnrr, Roma presenterà invece «una relazione completa che
andrà a fotografare lo stato attuale anche con delle proposte di cam-
biamento che andranno affrontate d’intesa con l’Ue». Un cambiamento
che terrà conto del capitolo aggiuntivo del RepowerEu ma anche del
fatto che, per il piano strategico energetico dell’Ue, le risorse a fondo
perduto per l’Italia proverranno solo dal sistema Ets. E, al momento,
Roma non ha diritto ad alcun prestito ulteriore. La flessibilità nell’uso
dei fondi, laddove Paesi come la Germania possono contare sul nuovo
allentamento sugli aiuti di Stato, diviene così una «logica convergenza».
«Potremmo immaginare un coordinamento unico per il Pnrr che scade a
giugno del 2026, i fondi di Coesione che vanno spesi entro il 2029 e il
Fondo di sviluppo e Coesione, che è nazionale e non ha scadenza», ha
spiegato Fitto. Bruxelles, su questo punto, ha già mostrato aperture. Ma
il lavoro su quali siano i progetti da trasferire alla Coesione è complesso
e potrebbe incrociare l’ira di diversi amministratori locali. Per il go-
verno la strada è questa: porre il problema ora è stato un gesto di
responsabilità. Che l’Ue dilazioni la scadenza del Pnrr a dopo il 2026,
anche a Roma, ormai è escluso. Mentre cresce la consapevolezza che la
maggiore trappola legata al Recovery Fund si nascondeva proprio nella
sua deadline. [Ansa]

Fitto ora tratta con l’Ue
sulla flessibilità dei fondi
Obiettivo: spostare al Fondo di Coesione i progetti irrealizzabili
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LE MISURE PREVISTE

Oneri azzerati sul gas, ma non sulla luce
E dall’autunno il «bonus riscaldamento»

l Iva ridotta per il gas, proroga
del bonus sociale, crediti di im-
posta per le imprese. Il governo
rinnova anche per il secondo tri-
mestre le misure per tutelare fa-
miglie e imprese dal caro-ener-
gia. Ma ora che l’emergenza sem-
bra superata e i prezzi del gas
sono in discesa, anche gli aiuti
vengono rimodulati. Gli oneri di
sistema dunque restano azzerati
nella bolletta del gas, ma tornano

in quella della luce. Mentre
dall’autunno scatterà un nuovo
«bonus riscaldamento» che pun-
ta a promuovere il risparmio.

Il nuovo pacchetto di interven-
ti arriva dentro un corposo de-
creto di 22 articoli, che stanzia
complessivamente 4,9 miliardi e
contiene anche norme sulla sa-
nità e sul fisco. In particolare 1,1
miliardi sono destinati a Regioni
e Province autonome per limi-

tare l’impatto del payback sani-
tario. Si tratta di risorse ben più
contenute rispetto a 21 miliardi
stanziati in legge di bilancio per
le misure che scadono il 31 mar-
zo: anche questo a conferma che
la fase di emergenza è superata.

Per il secondo trimestre è dun-
que prorogato il bonus sociale, lo
sconto sulle bollette di luce e gas
per le famiglie con Isee fino a
15mila euro. Resta fino a giugno

anche il taglio dell’Iva al 5% sul
gas, che viene esteso anche al te-
leriscaldamento e all’energia ter-
mica prodotta con il metano. Gli
oneri generali di sistema sul gas
vengono azzerati per i tre mesi
aprile-giugno, mentre - al mo-
mento solo per aprile - si riduce il
contributo introdotto a favore dei
consumatori fino a 5.000 metri
cubi. Non si fa menzione agli one-
ri sull’elettricità, che quindi già

dal prossimo aggiornamento ta-
riffario di aprile tornaranno in
vigore. Una pessima notizia per i
consumatori, che prevedono un
rialzo delle tariffe energetiche de-
stinato a vanificare il calo dell’ul -
timo periodo. E anche sul gas si
rischia una stangata, lancia l’al -
larme l’Unione nazionale consu-
matori: viene confermato il taglio
dell’Iva al 5% sul gas, ma la com-
ponente tariffaria a favore dei
consumatori «viene confermata
solo in misura pari al 35% del
valore applicato nel trimestre
precedente», si fa notare, e il ri-
sultato sarà «una stangata an-
nua» di quasi 300 euro.

Le imprese intanto potranno
continuare a beneficiare fino al
30 giugno dei crediti d’imposta al

40% e al 45% se hanno avuto un
incremento delle bollette supe-
riore al 30% rispetto al 2019. Age-
volazioni sono previste anche per
le imprese agricole. La vera no-
vità è invece rimandata all’ulti -
mo trimestre dell’anno: si tratta
di un nuovo incentivo al rispar-
mio energetico per tutti i citta-
dini, senza limiti di reddito, che
scatterà dal prossimo 1 ottobre al
31 dicembre 2023.

Arriva col decreto anche un
nuovo pacchetto di interventi fi-
scali. In particolare viene con-
cesso più tempo per sanare le ir-
regolarità formali (il termine per
la prima rata è spostato dal 31
marzo al 31 ottobre) e per il rav-
vedimento speciale (dal 31 marzo
al 30 settembre). [Ansa]



Giovedì 30 marzo 20234 PRIMO PIANO

ANGELICA FOLONARI

lROMA. Appalti, il giorno dopo.
All’indomani del via libera del Con-
siglio dei ministri al nuovo codice, che
regolerà in futuro la concessione di
lavori pubblici, si accende il dibattito
sulle luci e sulle ombre del provve-
dimento e in molti casi non si ri-
sparmiano le polemiche. Dei 229 ar-
ticoli che da ora in poi regoleranno
tutte le procedure per assegnare e ge-
stire un appalto, da più parti è stato
accolto con favore il ricorso alla di-
gitalizzazione e alla semplificazione.
Ma come rovescio della medaglia della
volontà di rendere le procedure più
semplici oltre che più rapide e meno
burocratizzate, c’è chi solleva dubbi e
timori sulle possibili ripercussioni ne-
gative. Prima fra tutti l’Anac, che pa-
venta il rischio di voti
di favore o appalti as-
segnati a familiari e
amici. Il ministro delle
infrastrutture Matteo
Salvini però rassicura
garantendo che «con i
tempi più veloci avre-
mo meno corruzione».

L’Autorità che pre-
viene la corruzione in tutti gli ambiti
amministrativi ritiene positivo che nel
nuovo Codice degli appalti si punti
sulla digitalizzazione, «che obbliga a
trasparenza e partecipazione». Ma non
manca di puntare il dito su quella che
ritiene la principale ‘ombrà, ovvero il
fatto che sotto i 150.000 euro «si dà mano
libera, si dice di non consultare il
mercato e di scegliere l’impresa che si
vuole». Il timore dell’Anac è che così «si
prenderà l’impresa più vicina, quella
che si conosce, non quella che si com-
porta meglio». Insomma, secondo il
presidente dell’autorità Giuseppe Bu-
sia «sotto i 150.000 euro va benissimo il
cugino o anche chi mi ha votato e
questo è un problema, soprattutto nei
piccoli centri». Secondo l’Anac, quindi,
ben venga il fare in fretta, purché
questo non significhi perdere di vista il
fare bene. E non è nemmeno del tutto
un bene sburocratizzare troppo laddove
la burocrazia fa invece bene il suo
lavoro, ovvero «fa controlli per far
bene, per rispettare i diritti e perché i
soldi vanno spesi bene».

Mentre la Cigil annuncia che l’1 apri-
le andrà in piazza con la Uil per pro-
testare contro la nuova raccolta di nor-
me e chiedere modifiche al governo,
Salvini ne difende invece il valore,
spiegando che «sarà uno strumento di
lavoro fondamentale per l’Italia nei
prossimi anni». In vigore dal primo
luglio, come anticipato dallo stesso mi-
nistro, il nuovo codice premetterà di
«risparmiare almeno un anno nella fase
dell’istruttoria della pratica». E, secon-
do lo stesso Salvini, “chi lamenta che
sia un favore a corrotti e corruttori
sbaglia perché più veloce è l’iter della
pratica meno è facile per il corrotto
incontrare il corruttore».

Tra le tante e più disparate reazioni
alla nuova rivoluzione nel mondo degli
appalti ha detto immancabilmente la
sua anche l’Ance, l’associazione dei

Comuni che saranno i
soggetti interessati in
prima linea nella ge-
stione delle gare pub-
bliche. L’Ance plaude
ai grandi passi avanti
fatti in un tempo a
disposizione assai li-
mitato (vista la sca-
denza improrogabile

del 31 marzo) e registra con favore le
modifiche su illecito professionale e la
revisione dei prezzi «anche se va an-
cora affinato il meccanismo di revi-
sione per renderlo veramente automa-
tico ed efficace». «Restano però - os-
serva la presidente dell’Ance, Federica
Brancaccio - perplessità sulla concor-
renza, in particolare nei settori speciali
che di fatto potrebbero sottrarre al
mercato il 36% del volume dei lavori
pubblici».

Tra i sindacati, particolarmente cri-
tica appare anche la Uil, con il se-
gretario generale Paolo Bombardieri
che avverte che «il codice degli appalti
ci fa tornare indietro di 40 anni. Ci
saranno, così, gare al massimo ribasso
e si rischia di indebolire tutto ciò che si
è provato a costruire per la sicurezza
sul lavoro e per l’applicazione dei con-
tratti, soprattutto nell’edilizia». Di pa-
rere diverso invece la Filca-Cisl che
definisce il codice appalti un passo in
avanti importante per il settore, ma
ritiene utili correttivi e affinamenti.

[Ansa]

SALVINI
«Sarà uno strumento di
lavoro fondamentale per
l’Italia nei prossimi anni»

Urbanistica, prima riunione del tavolo tecnico
lBARI. La Puglia ha bisogno di

«provvedimenti che siano il frutto di
una condivisione reale ed efficace con
tutti gli attori coinvolti»: ne è con-
vinto il consigliere regionale delegato
all’Urbanistica Stefano Lacatena (Con
Emiliano) che ieri ha presieduto la
prima riunione del tavolo tecnico per-
manente sull’Urbanistica. Ringra-
ziando «tutti gli ordini professionali,
l’Ance, l’Anci, Inu e le associazioni
che vi hanno preso parte con un
approccio di grande collaborazione e
concretezza», Lacatena ha spiegato la
necessità dell’esame del testo «pre-
disposto per la modifica della legge
20/22, cosiddetta Ecocasa».

«Nelle scorse settimane – ha ag-
giunto - abbiamo incontrato gli ope-
ratori singolarmente per giungere a

redigere la bozza che abbiamo esa-
minato tutti insieme. Punto per pun-
to, con un approccio serio e tecnico».
Per Lacatena «l’intento è quello di
produrre norme costituzionalmente
legittime da offrire ai Comuni, ai
professionisti del settore, alle imprese
e ai cittadini. Dalla legge che in esame
ad una nuova legge sull’Urbanistica,
stiamo seguendo un filo conduttore
preciso: la semplificazione burocra-
tica».

Da qui l’idea di eliminare dal testo
«i motivi di incostituzionalità, stiamo
recependo le soluzioni alle criticità
che riguardavano le aree agricole e
stiamo uniformando la disciplina alle
previsioni del Piano Paesaggistico re-
gionale» ha aggiunto. «Riteniamo di
aver avviato un buon lavoro che si

arricchisce grazie ai contributi per-
venuti durante la riunione. Sono par-
ticolarmente soddisfatto perché re-
digere un testo che convince gli ope-
ratori e gli ordini professionali si-
gnifica dare alla nostra Regione degli
strumenti urbanistici ben fatti e in
grado di incidere positivamente sul
territorio».

«Lo stesso metodo partecipativo –
ha concluso - sarà applicato, subito
dopo il provvedimento modificativo
dell’Ecocasa, per raggiungere un
obiettivo a cui tengo particolarmente:
dare alla Puglia una nuova legge
urbanistica. Una legge di ampio re-
spiro, moderna, innovativa e di sem-
plice applicazione che ridisegni il
territorio, riqualificando il patrimo-
nio edilizio esistente». [Ale.Col.] CON Il consigliere delegato Stefano Lacatena

L’INCONTRO CON ASSOCIAZIONI E ORDINI PROFESSIONALI PUGLIESI È STATO PRESIEDUTO DA LACATENA (CON)

LE NUOVE MISURE
I DECRETI DEL GOVERNO

LA MOBILITAZIONE DEI SINDACATI
La Cigil annuncia che il 1° aprile andrà in piazza
con la Uil per protestare contro il decreto
omnibus e chiedere modifiche al Governo

«Appalti, mani libere
sotto i 150mila euro»
I fari dell’Anac sul nuovo Codice. Promossa la digitalizzazione

GOVERNO Il ministro Matteo Salvini
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Regione Puglia, ok al nuovo prezzario dei materiali
lBARI.La Regione Puglia ha approvato il nuovo prezziario

regionale per far fronte al rincaro delle materie prime. Sono in
totale 12.578 le voci di prezzo, 1.171 in più rispetto alla pre-
cedente del luglio dello scorso anno. «L’aumento delle voci di
prezzo è il risultato dell’incisiva ricognizione che ha riguar-
dato non solo i singoli prezzi ma anche l’integrale rivisi-
tazione della banca dati, tenendo conto del livello di spe-
cializzazione delle tecnologie costruttive impiegate nell’am -
bito delle opere pubbliche e degli incrementi connessi all’au -
mento del costo dei consumi energetici e del carburante», ha
evidenziato nella sua relazione il vicepresidente della Regione
Puglia e assessore alle Infrastrutture, Raffaele Piemontese.

«L’aggiornamento del prezziario - ha aggiunto - è uno dei
provvedimenti del governo regionale più influenti sull’eco -
nomia reale della Puglia, a cui, storicamente, il settore delle
costruzioni offre un contributo molto rilevante, spesso su-
periore al livello medio nazionale». «L’importanza del coin-
volgimento di Ordini e Collegi professionali, associazioni di
categoria, rappresentanze sindacali e datoriali, specialmente
nel particolare momento di incertezza che questo composito

comparto economico sta attraversando, malgrado - ha con-
cluso - l’effervescenza creata dalla transizione energetica e il
rilancio delle opere di difesa del suolo». Per la revisione dei
prezzi, sono stati rilevati i dati che riguardano la mano
d’opera, i noli, i materiali e le tecniche, le modalità e i tempi di
posa in opera. Alla somma risultata dall’elaborazione
dell’analisi dei prezzi, è stata aggiunta una percentuale del 15
per cento per le spese generali e del 10% per gli utili d’im -
presa.

«Siamo soddisfatti del confronto avuto con la Regione che
ha portato alla costituzione del tavolo tecnico». Lo dichiara
Nicola Bonerba, presidente di Ance Puglia, in merito all’ap -
provazione del nuovo prezziario regionale per le opere pub-
bliche per far fronte al rincaro delle materie prime. «Abbiamo
messo alle spalle le difficoltà incontrate negli anni passati in
occasione dei precedenti aggiornamenti - conclude Bonerba -
adesso è necessario tenere alto il livello di confronto e pre-
pararci, attraverso l’utilizzo di una piattaforma digitale, alla
dinamicità dei prezzi con continue analisi».

[Ansa] ANCE La presidente nazionale Federica Brancaccio

ANCE. SODDISFATTI DEL LAVORO FATTO AL TAVOLO TECNICO

ELETTRICITÀ E GAS
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Pnrr, tempi più lunghi per i progetti
Fitto: «Dobbiamo ammettere che alcune iniziative sono irrealizzabili entro il 2026»

IL PIANO DI RIPRESA
MODIFICHE IN VISTA

LA TERZA TRANCHE
Il Governo resta ottimista sullo sblocco
dei finanziamenti da 19 miliardi di euro
al momento congelati da Bruxelles

LA POSIZIONE UE
Conferma che la «proroga non è inusuale»
e apprezzamenti per i progressi dell’Italia
ma viene chiesto il rispetto delle scadenze

REALISTA Il ministro per il Pnrr, il Sud e gli Affari europei Raffaele Fitto

MARIA GABRIELLA GIANNICE

l ROMA. Il Governo è «otti-
mista» sulla terza tranche da 19
miliardi congelata da Bruxelles
in attesa di un approfondimento
di valutazione, «non ci sono ten-
sioni con l’Europa piuttosto temo
che in Italia si voglia crearle». Il
ministro degli Affari Europei
Raffaele Fitto assicura che l'ul-
teriore proroga di un mese per
l’esame dello stato di avanzamen-
to del Recovery italiano, decisa in
accordo con la Commissione Ue
non mette in forse il flusso di
denaro destinato al Pnrr.

Da Bruxelles confermano, as-
sicurando che una proroga ulte-
riore «non è inusuale» e che «altri
Paesi l’hanno chiesta». La Com-
missione d’altra parte «apprezza
i significativi progressi compiuti
nelle ultime settimane (dall’Ita -
lia) e si augura di continuare a
collaborare strettamente con le
autorità italiane per affrontare
tutti gli elementi in sospeso di
questa complessa richiesta di pa-
gamento». Dice la portavoce della
Commissione Ue Veerle Nyts.

Tuttavia la fase è difficile. Lo
confermano i rilievi della Corte
dei Conti che ha presentato la sua
Relazione Semestrale sull’anda -
mento del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza che evidenzia-
no forti rallentamenti nella spesa
e nel raggiungimenti degli obiet-
tivi: ritardi per un progetto su
due e pagamenti arrivati solo al
70% alle imprese. Di fronte
all’evidenza dei fatti e dei nume-
ri, Fitto fa un passo avanti e am-
mette che l'orizzonte temporale
del Piano è troppo corto perché
tutti gli obiettivi possano essere
realizzati entro il 2026. È la prima
volta che il rappresentante del
Governo lo dice in modo così
chiaro.

«Se noi oggi capiamo, e lo pos-
siamo capire anche da questa Re-
lazione, che alcuni interventi da
qui al 30 giugno 2026 non possono
essere realizzati, ed è matema-
tico, è scientifico che sia così,
dobbiamo dirlo con chiarezza e
non aspettare il 2025 per aprire il
dibattito su di chi sia la colpa»,
dice a un certo punto del suo in-
tervento rivolto al presidente del-
la Corte dei Conti Guido Carlino.
Ma la risposta arriva a stretto
giro. «Sarebbe problematico
cambiare la scadenza del 2026»
per la realizzazione dei piani na-
zionali di Ripresa e resilienza
(Pnrr) dice da Bruxelles il vice
presidente della Commissione
europea Valdis Dombrovskis.
«La maggior parte degli obiettivi
e traguardi devono essere rea-
lizzati quest’anno» dagli Stati
membri, ha anche ricordato.

Ha un bel dire Fitto che il Go-
verno «sta lavorando su una mac-
china già in corsa con scelte che
non sono nostre», l’Italia si con-
ferma ancora un Paese in diffi-
coltà quando deve spendere e rag-
giungere obbiettivi dati. L’au -
mento dei prezzi delle materie
prime e gli effetti delle sanzioni
alla Russia sono variabili che
scontano tutti i Paesi Ue, ma l’Ita -
lia sembra averne almeno uno in
più ben evidenziato dalla Corte
dei Conti: cioè la scelta fatta dal
Governo Draghi e dall’allora mi-
nistro della Pubblica ammini-
strazione Renato Brunetta, di
precarizzare tutto il personale di
professionisti dedicato ai piani
del Pnrr assunti con contratti a

termine. «Un terzo se ne è andato.
Ora con il decreto 13/2023 pun-
tiamo a stabilizzarli» assicura
Fitto.

Il picco di spesa per realizzare
gli obiettivi del Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza «si avrà
nel biennio 2024- 2025, con valori
annuali che supereranno i 45 mi-
liardi» afferma la Corte dei Conti
nella sua Relazione ricordando
che la nuova pianificazione delle
spese (voluta dal precedente Go-
verno durante l’emergenza Co-
vid ndr) ha previsto una «trasla-
zione» in avanti di oltre 20 mi-
liardi complessivi delle spese as-
segnate al triennio 2020-2022. A
partire da quest’anno comincerà
il recupero del trend di spesa, con
un’accelerazione sul quadro ini-
ziale, di oltre 5 miliardi. [Ansa]
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L’A E RO NAU T I C A
A FOGGIA
UN VOLO

NAT U R A L E
di MASSIMO LEVANTACI

Un centenario signifi-
cativo per Foggia, il
primo secolo di vita

celebrato ieri dell’Aeronau -
tica militare. Ma la storia
della Capitanata con il volo
ha già tagliato da un pezzo il
traguardo dei cent’anni, co-
mincia con la Prima guerra
mondiale (1915-18) quando dal
“Gino Lisa”, che all’epoca
non si chiamava ancora così,
decollavano gli aerei degli al-
lievi americani di Fiorello La
Guardia ribattezzati "The fog-
giani". Una piattaforma na-
turale per il volo il Tavoliere,
non a caso l’Aeronautica da
quando esiste (1923) ha sem-
pre puntato le sue migliori
carte sull’aeroporto militare
di Amendola: è stato il campo
di allenamento per genera-
zioni di piloti in quella che un
tempo era la “base aerea di
volo basico avanzato” sugli
aviogetti, altrimenti detta
“università del volo”; oggi il
32° stormo è base di lancio e
di sperimentazione dei ve-
livoli senza pilota Predator e
agisce sul teatro internazio-
nale con i caccia multiruolo
F35, l’aereo più evoluto in
circolazione, il primo di quin-
ta generazione di cui dispon-
ga una qualunque forza ar-
mata.

A Foggia il volo si può dire
sia di casa fin dalle origini,
una pianura sterminata di
oltre 500mila ettari, un tetto
scoperto facile anche da col-
pire come purtroppo la storia
dei bombardamenti degli Al-
leati insegna. Davvero un
peccato come al fianco di una
così lunga e gloriosa tradi-
zione non sia decollata in
quegli stessi anni una più
matura esperienza anche sui
voli civili. Ora c’è un tempo
supplementare da recuperare
e sul quale Foggia ha tutto il
diritto, con Aeroporti di Pu-
glia e Regione, di far pesare
tutto il suo potenziale e la sua
forza.

Unica concessionaria di
Foggia e provincia

Unica concessionaria di
Foggia e provincia
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OGGI SEMINARIO DELL’INAIL

Sicurezza del lavoro
nel settore edile

l Fa tappa a Foggia il ciclo di seminari per diffondere la
cultura della sicurezza nel settore dell’edilizia in tutta la
regione. La Sicurezza sul lavoro consiste nell’insieme delle
misure di prevenzione e protezionetese a ridurre al minimo
l’esposizione dei lavoratori ai rischi connessi all’attività la-
vorativa. L’obiettivo è quello di limitare la possibilità che si
manifestino infortuni e malattie professionali per garantire
condizioni di buona salute, sicurezza e benessere dei lavo-
ratori. L’edilizia, infatti, è un settore trainante per l’econo -
mia e rappresenta una fetta importante per i livelli occu-
pazionali di tutta la regione, ancorché la micro dimensione
aziendale media, la temporaneità dei siti produttivi e dei
rapporti di lavoro, il notevole ricorso al subappalto e all’im -
piego dei lavoratori autonomi, la presenza sempre maggiore
di lavoratori immigrati nonché di giovani con scarsa espe-
rienza in attività di cantiere, spesso rendono difficile la pre-
venzione del fenomeno infortunistico. L’iniziativa promossa
dall’INAIL e dal C.P.R.P. Comitato Paritetico Regionale Pu-
gliese, in collaborazione con l’Ordine dei Consulenti del La-
voro di Foggia ed in partnership con EdilScuola di Puglia e
EdilCassa di Puglia che si svolgerà giovedì 30 marzo alle ore
15:30 all’Hotel Holiday in via Napoli km.2,800.
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IL CENTENARIO
L'ARMA AZZURRA IN CAPITANATA

L'AEROPORTO MILITARE
Migliaia di visitatori ieri nel 32º stormo, in
mostra cimeli storici e i velivoli di quinta
generazione F35 in forza alla base foggiana

MEMORIA E TESTIMONIANZA
Episcopo: «Rilevante fu la partecipazione
dell’AM alla guerra di liberazione in Capitanata
a cui diede un contributo anche la Gazzetta»

Migliaia di visitatori ieri nel
Trentaduesimo stormo
dell’aeroporto militare di
Amendola per il centenario
dell’Aeronautica. Foggia e
Amendola (ma anche Man-
fredonia e San Giovanni Ro-
tondo, le città più a diretto
contatto per storia, tradizio-
ne e provenienza del perso-
nale) un binomio indissolu-
bile. Centenario particolar-
mente significativo per la
storia della città di Foggia,
che durante il secondo con-
flitto mondiale fu base stra-
tegica e operativa sia duran-
te la guerra di Liberazione e
sia nelle fasi successive,
quelle della ricostruzione.
La base di Amendola nacque
proprio durante la seconda
guerra mondiale, nel 1943
era uno dei circa trenta cam-
pi di volo. A Foggia il 27 ot-
tobre 2022 nell’aula magna
dell’università l’Aeronauti -
ca militare promosse un con-
vegno in vista del Centena-
rio, dal titolo: “Il Complesso
Aeroportuale di Foggia. La
partecipazione dell’Aero -
nautica alla guerra di libe-
razione in Capitanata. I bom-
bardamenti alleati dell’esta -
te 1943. Le vittime civili di
Foggia”, organizzato
dall’Associazione Arma Ae-
ronautica, Sezione Roma 2
“Luigi Broglio” e dal Cesma,
Centro Studi Militari Aero-
nautici, in 15 città italiane.
Relatore: Pasquale Episco-
po, foggiano, ex-ufficiale
dell’Aeronautica. Di quella
relazione pubblichiamo al-
cuni stralci.
Rilevante fu la partecipazione

dell’Aeronautica alla guerra di
liberazione in Capitanata a cui
diede un contributo anche la
nostra Gazzetta . «Dopo l’8
settembre - ricorda Episcopo - per
la Regia Aeronautica si pose,
come Forza Armata al servizio
dello Stato, un problema cruciale:
quello della continuità
istituzionale. Gli unici

interlocutori riconosciuti dagli
Alleati erano il Re Vittorio
Emanuele III e il Capo del
Governo Pietro Badoglio. E
dunque non è un caso che dopo
che entrambi lasciarono Roma
per trasferirsi a Brindisi, la
riorganizzazione materiale e
morale dell’Aeronautica sia
avvenuta al Sud, soprattutto in
Puglia. Nacque la cosiddetta
Regia Aeronautica
cobelligerante. Al Nord si formò
l’Aeronautica Nazionale
Repubblicana, con riferimento
alla Repubblica sociale di Salò.
Nonostante la spaccatura, i piloti
cercarono in tutti i modi di evitare
la disgregazione dell’Aeronautica

spezzata. Foggia, quei giorni del
'43” di Antonio Guerrieri. Le
informazioni del Comune
vennero utilizzate dall’Esercito
Italiano per predisporre la
proposta di concessione della
medaglia, tuttavia i numeri
furono successivamente smentiti
dall’ISTAT, Istituto di statistica,
che dichiarò che a Foggia durante
tutta la guerra le persone che
persero la vita furono 607. 8 Tra
607 e 20.293 c’è una bella
differenza. Negli anni successivi
furono condotte indagini
considerando il numero degli
abitanti prima e dopo la guerra.
Tali indagini tuttavia hanno
introdotto ulteriori elementi di
incertezza. E’ pertanto meritorio
il progetto, avviato nel 2013 dalla
Biblioteca provinciale, a cura di
Maurizio De Tullio, di un
censimento basato sui nomi e
cognomi dei caduti. E’ stato un
lavoro certosino che ha portato,
almeno fino ad oggi, al risultato di
1912 vittime civili accertate
attraverso fonti molteplici e
affidabili. I morti di Foggia furono
certamente migliaia, alcune
migliaia. Ma è altamente
improbabile che furono 20.000 e
oltre. Una cosa è certa: il prezzo
pagato dalla città fu altissimo e
con esso il tributo offerto alla
guerra di liberazione e alla storia
d’Italia e d’Europa. La domanda
che si pone è se Foggia debba
continuare a piangere 20.000
morti, alimentando la retorica del
vittimismo o se debba avviare,
una volta per tutte, un percorso
che porti alla revisione dei
numeri nel rispetto delle vittime,
quelle vere. Tra quelle vittime mi
sia consentito menzionarne una
per tutte: Tommaso Lagonigro, n.
904 del censimento della
Biblioteca. Tommaso Lagonigro
era un ferroviere, uno dei tanti
ferrovieri che contribuirono a
fare grande la nostra stazione.
Uno dei tanti, troppi, cittadini
innocenti che persero la vita in
quella tragica estate foggiana del
1943».

[m.lev.]

Foggia e l'Aeronautica
storia d'amore e guerra
La città e i suoi 30 campi di volo, festa ad Amendola

DA SCUOLA
DI VOLO
A BASE
OPERATIVA
L'aeroporto
militare di
Amendola è
uno degli
stormi più
importanti
dell'Aeronautica
militare. Fu
fondato nel
pieno del
secondo
conflitto
mondiale, nel
1943 era uno
dei circa
trenta campi
di volo da
cui
decollavano i
velivoli degli
Alleati. È
stata scuola
di volo per
oltre
cinquant'anni,
oggi ospita i
caccia di
quinta
generazione
F35
.

e mai ci furono combattimenti tra
aerei dei diversi schieramenti. Il 6
ottobre 1943 dall’aeroporto Gino
Lisa decollarono due Macchi C.
205 pilotati dal capitano Mariotti e
dal maggiore Ruspoli. I due aerei
sorvolarono Roma, occupata dai
tedeschi, lanciando volantini e
copie della Gazzetta del
Mezzogiorno in cui si annunciava
la partecipazione dell’Italia alla
guerra di liberazione».

«I bombardamenti alleati
dell’estate 1943. Le vittime civili di
Foggia». E’ il punto più delicato
della relazione di Episcopo.
«Quanti morti ebbe Foggia?
Quello delle vittime civili dei
bombardamenti è un nervo

scoperto e non si può rispondere a
questa domanda senza suscitare
forti emozioni. Sono numerosi i
foggiani che hanno perduto uno o
più parenti in quella drammatica
estate del 43. Dal 2019 a Foggia
abbiamo il Museo della Memoria
sorto grazie all’iniziativa di un
gruppo di foggiani che ora
vogliono venga realizzato anche
un monumento dedicato alle
vittime civili dei bombardamenti.
Il numero 20.000 è
l’approssimazione di 20.293.
Questo numero, così preciso,
scaturì da un’indagine del
Comune di Foggia che fu fatta nel
1955. I risultati dell’indagine sono
stati riportati nel libro “La città

PORTE
APERTE
Visitatori
all'interno
della base
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